
Intarsi, decorativi e preziosi
Il parquet può anche diventare una vera
e propria opera d'arte, impreziosita da
lavorazioni di grande suggestione
estetica. L'inserimento di pezzi
intarsiati è sicuramente molto
ricercata: questi non coprono in genere
tutta la superficie, ma vengono introdotti
come varianti 

 all'interno dell'una o l'altra geometrie
di posa. In un pavimento a spina di
pesce si possono così per esempio
inserire fasce o riquadri intarsiati, a
motivo geometrico, floreale o di
fantasia. L'intarsio è eseguito in
laboratorio, oggi con l'ausilio di
macchinari ma rifacendosi ad antiche
tecniche dei maestri ebanisti. Il
sistema più diffuso è quello di
montare i singoli pezzi, di forme ed
essenze differenti, su un supporto
stabilizzante in legno meno
pregiato (per esempio in betulla):
come in un puzzle. Al legno si
possono intervallare altri materiali,
come metallo o resine, per
enfatizzare l'effetto ornamentale.

La provenienza del legno
utilizzato per il parquet è
molto importante. Nel
rispetto dell'ambiente,
bisogna sempre scegliere
prodotti da foreste
certificate, dei quali sia
possibile tracciare la
filiera. Anche l'Italia è
produttore di legno: tra
le essenze nostrane c'è
per esempio la Quercia
Toscana bio che si
sviluppa in diverse specie
tra le quali cerro, rovere,
roverella e farnia.

A destra: mosaico in rovere Palazzo
Pitti lavorato a intarsio, costa 78 €/mq;
sopra: parquet in rovere a Spina di
pesce francese, realizzato con listoni
da 15 x 70 cm, costa 85 €/mq; sotto,
parquet di legno Merbau (famiglia dei
moganoidi), costa 25 €/mq.
La fascia laterale con intarsi in diverse
essenze, costa 120 € al metro lineare.
Tutti i parquet sono di Maro Cristiani.
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